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Comune di Ossimo

Organo di revisione

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2016

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario 

per l’anno 2016, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione 

consiliare del rendiconto della gestione 2016 operando ai sensi e nel rispetto:

− del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti locali»;

− del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabile applicato alla contabilità 

finanziaria 4/2 e 4/3;

− degli schemi di rendiconto allegato 10 al d.lgs.118/2011;

− dello statuto e del regolamento di contabilità;

− dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali 

approvati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili;

presenta

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della 

gestione e sulla schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2016 del Comune di 

Ossimo che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale.

Saronno, lì 27 aprile 2017

L’organo di revisione
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INTRODUZIONE

Il sottoscritto dr Ianni Roberto nominato con delibera dell’organo consiliare n.83 del 6/9/2016;

ricevuto lo schema del rendiconto per l’esercizio 2016, approvato con delibera della giunta comunale 
n. 24 del 15.04.2017, completo del conto del patrimonio ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di seguito Tuel) e i seguenti 
allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo:

− relazione sulla gestione dell’organo esecutivo con allegato l’indicatore annuale di tempestività 
dei pagamenti ;

− delibera dell’organo esecutivo di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi;

− conto del tesoriere (art. 226/TUEL);

− conto degli agenti contabili interni ed esterni (art. 233/TUEL);

− il prospetto dimostrativo del risultato di gestione e di amministrazione;

− il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo 
pluriennale vincolato;

− il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;

− il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e;

− il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati;

− la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi 
precedenti imputati agli esercizi successivi;

− la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi precedenti 
imputati agli esercizi successivi;

− il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;

− il prospetto delle spese sostenute per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 
organismi comunitari e internazionali;

− il prospetto dei dati SIOPE;

− l’elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 
distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo;

- l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 
consolidato e del bilancio d’esercizio del penultimo esercizio antecedente a quello cui si 
riferisce il bilancio di previsione dei soggetti facenti parte del gruppo “amministrazione 
pubblica” e in mancanza la copia dei rendiconti e dei bilanci;

− la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale (D.M. 
18/02/2013);

− il piano degli indicatori e risultati di bilancio (art. 227/TUEL, c. 5);

− prospetto spese di rappresentanza anno 2016 (art.16, D.L. 138/2011, c. 26, e D.M. 
23/1/2012);

− certificazione rispetto obiettivi anno 2016 del saldo di finanza pubblica;

− attestazione,rilasciata dai responsabili dei servizi, dell’insussistenza alla chiusura 
dell’esercizio di debiti fuori bilancio;
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♦ visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2016 con le relative delibere di variazione; 

♦ viste le disposizioni del titolo IV del TUEL (organizzazione e personale);

♦ visto l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL;

♦ visto il D.lgs. 23/06/2011 n. 118;

♦ visti i principi contabili applicabili agli enti locali per l’anno 2016;

♦ visto il regolamento di contabilità approvato con delibera dell’organo consiliare n. 46 del 
30.12.2016;

RILEVATO 

che l’Ente si è avvalso della facoltà di rinviare all’esercizio 2017 la tenuta della nuova contabilità 
economico-patrimoniale secondo il principio contabile applicato 4/3.

TENUTO CONTO CHE

♦ durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 
239 del TUEL avvalendosi per il controllo di regolarità amministrativa e contabile di tecniche di 
campionamento;

♦ il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti 
delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente;

♦ Si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate nel 
corso dell’esercizio dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario e dai dirigenti, anche nel 
corso dell’esercizio provvisorio;

♦ le funzioni richiamate e i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano dettagliatamente
riportati nei verbali;

RIPORTA 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2016.

CONTO DEL BILANCIO

Verifiche preliminari

L’organo di revisione ha verificato utilizzando, ove consentito, tecniche di campionamento:

− la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle entrate e delle spese in conformità alle 
disposizioni di legge e regolamentari;

− la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture 
contabili; 

− il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti e degli 
impegni;

− la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di 
competenza finanziaria;

− l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa  nelle partite di giro e nei servizi 
per conto terzi;

− il rispetto dei limiti di indebitamento e del divieto di indebitarsi per spese diverse da quelle 
d’investimento;

− il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e nel caso negativo della corretta applicazione delle 
sanzioni;

− il rispetto del contenimento e riduzione delle spese di personale e dei vincoli sulle assunzioni;

− il rispetto dei vincoli di spesa per acquisto di beni e servizi;
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− che l’ente ha provveduto alla verifica degli equilibri finanziari ai sensi dell’art. 193 del TUEL;

− che l’ente non ha riconosciuto debiti fuori bilancio;

− che l’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui con atto della G.C. n. 20  del 8 
aprile 2017 come richiesto dall’art. 228 comma 3 del TUEL;   

− l’adempimento degli obblighi fiscali relativi a: I.V.A., I.R.A.P., sostituti d’imposta;

Gestione Finanziaria

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva che:

− risultano emessi n. 800 reversali e n. 1005 mandati;

− l’Ente non ha fatto ricorso all’anticipazione di tesoreria;

− l’Ente non ha fatto ricorso all’indebitamento;

− gli agenti contabili, in attuazione degli articoli 226 e 233 del TUEL, hanno reso il conto della 
loro gestione entro il 30 gennaio 2017, allegando i documenti previsti;

− I pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con il 
conto del tesoriere dell’ente, banca Popolare di Sondrio, reso entro il 30 gennaio 2017 e si 
compendiano nel seguente riepilogo:

Risultati della gestione

Saldo di cassa

Il saldo di cassa al 31/12/2016 risulta così determinato:

SALDO DI CASSA IN CONTO

RESIDUI COMPETENZA
TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio 2016 286.951,10

RISCOSSIONI (+) 238.033,90 1.183.654,31 1.421.688,21

PAGAMENTI (-) 233.194,17 1.276.425,77 1.509.619,94

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2016 (=) 199.019,37

PAGAMENTI per azioni esecutive non 
regolarizzate al 31 dicembre 2016 (-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2016 (=) 199.019,37

L’ente non ha provveduto alla determinazione di cassa vincolata alla data del 31/12/2016.

Risultato della gestione di competenza

Il risultato della gestione di competenza presenta un disavanzo di Euro 129.204,05, come risulta dai 
seguenti elementi:

RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA

2016

ACCERTAMENTI DI 
COMPETENZA (+) 1.422.116,84 

IMPEGNI DI COMPETENZA (-) 1.551.320,89 

differenza (129.204,05)
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Risultato della gestione di competenza con applicazione avanzo e disavanzo:

RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA

2016

ACCERTAMENTI DI COMPETENZA (+) 1.422.116,84 

IMPEGNI DI COMPETENZA (-) 1.551.320,89 

differenza (129.204,05)

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO ENTRATA APPLICATO AL 
BIL 176.339,74 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DI SPESA 54.832,30 

differenza 121.507,44 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE APPLICATO 37.000,00 

RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 29.303,39 

La suddivisione tra gestione corrente ed in c/capitale del risultato di gestione di competenza 2016,
integrata con la quota di avanzo dell’esercizio precedente applicata al bilancio, è la seguente:
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Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2016

Il Fondo pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza finanziaria di cui 
all’allegato 4/2 al D.Lgs.118/2011 per rendere evidente al Consiglio Comunale la distanza temporale 
intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse.

La composizione del FPV finale 31/12/2016 è la seguente:

FPV 01/01/2016 31/12/2016
FPV di parte corrente 18.439,74 12.374,40
FPV di parte capitale 157.900,00 42.457,90
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Risultato di amministrazione

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2016, presenta un avanzo di Euro 202.709,49, come 
risulta dai seguenti elementi:

Nel corso dell’esercizio 2016 l’avanzo di amministrazione rilevato al 31/12/2015 è stato applicato per 
un importo pari a euro 37.000,00 per spese di investimento.

L’Organo di revisione ha accertato che in sede di applicazione dell’avanzo di amministrazione libero 
l’ente non si trovava in una delle situazioni previste dagli articoli 195 (utilizzo di entrate a destinazione 
specifica) e 222 (anticipazione di tesoreria).
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Conciliazione dei risultati finanziari

La conciliazione tra il risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione 
scaturisce dai seguenti elementi:

La parte accantonata al 31/12/2016 è pari a euro 42.463,22 ed è relativa al Fondo Crediti di dubbia 
esigibilità, mentre la parte vincolata è pari a euro 78.828,82.

VERIFICA CONGRUITA’ FONDI

Fondo crediti di dubbia esigibilità

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti 
di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2.
L’importo accantonato al Fondo crediti di dubbia esigibilità ammonta a euro 42.463,22, pari all’11,61% 
dei residui attivi totali.

Metodo ordinario
Il fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel rendiconto 2016 da calcolare col metodo 
ordinario è stato determinato con la media semplice calcolata utilizzando gli incassi dell’anno 2016 e i 
residui dell’anno 2015.

Fondi spese e rischi futuri

Fondo contenziosi
E’ stata accantonata la somma di euro 30.000,00, secondo le modalità previste dal principio applicato 
alla contabilità finanziaria al punto 5.2 lettera h) per il pagamento di potenziali oneri derivanti da 
sentenze.

Fondo perdite aziende e società partecipate

Non sono state accantonate somme a titolo di fondo per perdite risultanti dal bilancio d’esercizio delle 
aziende speciali, istituzioni ai sensi dell’art.1, comma 551 della legge 147/2013.

Non sono state accantonate somme a titolo di fondo per perdite risultanti dal bilancio d’esercizio delle 
società partecipate ai sensi dell’art.21, commi 1 e 2 del d.lgs. n.172/2016.

Fondo indennità di fine mandato

Non sono state accantonate somme per il pagamento di indennità di fine mandato.

VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA

L’Ente ha rispettato gli obiettivi del patto di finanza pubblica per l’anno 2016 stabiliti dall’art. 1 commi 
709 e seguenti della Legge 208/2015.
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ANALISI DELLE PRINCIPALI POSTE

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa

Le entrate tributarie accertate nell’anno 2016 in conto competenza  ammontano a euro 1.104.866,98, 
così dettagliate:

Entrate tributarie 802.168,74

Trasferimenti statali e regionali 57.318,10

Entrate extratributarie 245.380,14

TOTALE 1.104.866,98

Entrate per recupero evasione tributaria

In merito all’attività di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti l’organo di revisione rileva che le 
entrate per recupero evasione sono state le seguenti:

I.M.U. 400.972,89

I.M.U. da recupero evasione 3.663,00

Tari 151.485,64

Addizionale comunale IRPEF 99.000,00

TOTALE 655.121,53

Contributi per permesso di costruire

I Proventi derivanti da concessioni edilizie relativi al 2016 ammontano a euro 40.192,58, come da 
Titolo IV.

La destinazione percentuale del contributo al finanziamento della spesa del titolo 1 è il 30,08% delle 
spese correnti, pari a euro 11.944,59.

Trasferimenti correnti dallo Stato e da altri Enti 

L’accertamento delle entrate per trasferimenti presenta il seguente andamento:
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Proventi dei servizi pubblici

Si attesta che l’ente non essendo in dissesto finanziario, né strutturalmente deficitario in quanto non 
supera oltre la metà dei parametri obiettivi definiti dal decreto del Ministero dell’Interno del 18/2/2013, 
ed avendo presentato il certificato del rendiconto 2015 entro i termini di legge, non ha avuto l’obbligo 
di assicurare per l’anno 2016, la copertura minima dei costi dei servizi a domanda individuale, 
acquedotto e smaltimento rifiuti.

Si riportano di seguito un dettaglio dei proventi e dei costi dei servizi a domanda individuale:

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada

L’Unione a cui è affidato l’accertamento delle sanzioni amministrative riconosce all’Ente a fine anno 
l’importo di pertinenza dell’Ente stesso.

Nel 2016 l’importo accertato e riscosso era inferiore a euro 1.000,00.

Spese correnti

Le spese correnti del Titolo I impegnate nel corso dell’anno 2016 ammontano a euro 936.201,61.

Spese per il personale

La spesa per redditi di lavoro dipendente al netto di IRAP sostenuta nell’anno 2016 ammonta a euro 
177.461,17.

Il limite massimo delle spese per personale è stato superato dal Comune in seguito al pensionamento 
di due dipendenti comunali e alla conseguente necessità di assumere nuovo personale. La previsione 
per l’anno 2017 è inferiore alla spesa media del triennio 2011/2013. 

Spese di rappresentanza

Non sono state sostenute spese di rappresentanza nel 2016.

Spese per autovetture (art.5 comma 2 d.l. 95/2012)

L’ente ha rispettato il limite disposto dall’art. 5, comma 2 del d.l. 95/2012, non superando per 
l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi il 
30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011. Restano escluse dalla limitazione la spesa per 
autovetture utilizzate per i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, per i 
servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza.

Spese in conto capitale

Le spese in conto capitale di competenza ammontano a euro 293.234,11 come da dettaglio contenuto 
nella relazione al rendiconto.



14

Limitazione acquisto immobili

L’Ente non ha acquistato immobili nel corso del 2016.

Limitazione acquisto mobili e arredi

L’Ente non ha acquistato mobili e arredi nel corso del 2016.
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ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le seguenti 
percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti:

Limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del T.U.E.L.

2016

10,25%
Controllo limite art. 204/TUEL

Le spese per interessi passivi sostenuti nel 2016 ammontano a euro 113.704,08, mentre le spese per 
il rimborso della quota capitale di prestiti sono state pari a euro 178.675,30.

Utilizzo di anticipazione di liquidità Cassa depositi e prestiti

L’ente non ha ottenuto nel 2016 una anticipazione di liquidità dalla Cassa depositi e presiti.

Contratti di leasing

L’ente non ha in corso al 31/12/2016 contratti di locazione finanziaria.
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ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI 

L’organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi 
e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL.

L’ente ha provveduto al riaccertamento  ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2016 come 
previsto dall’art. 228 del TUEL con atto G.C. n. 20 del 8.4.2017 munito del parere dell’organo di 
revisione.

Con tale atto si è provveduto all’ eliminazione di residui attivi e passivi formatesi nell’anno 2015 e 
precedenti.

ANALISI E VALUTAZIONE DEI DEBITI FUORI BILANCIO

L’ente non ha provveduto nel corso del 2016 al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio.

RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI

Verifica rapporti di debito e credito con società partecipate

Crediti e debiti reciproci 
L’art.11,comma 6 lett.J del d.lgs.118/2011, richiede di illustrare nella relazione sulla gestione gli esiti 
della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e 
partecipate. 
L’esito di tale verifica è ancora in corso in quanto, al momento della predisposizione del presente 
parere sono pervenute le attestazioni relative ai debiti e crediti reciproci al 31/12/2016 da parte di solo 
due società partecipate.

Esternalizzazione dei servizi e rapporti con organismi partecipati

Nel corso dell’esercizio 2016, l’Ente non ha esternalizzato nuovi servizi pubblici.

TEMPESTIVITA’ PAGAMENTI E COMUNICAZIONE RITARDI

Tempestività pagamenti

L'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti rilevante ai fini dell'articolo 41, comma I, del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, è allegato in apposito prospetto, sottoscritto dal rappresentante 
legale e dal responsabile finanziario, alla relazione al rendiconto. 
Nel periodo 01.01.2016 - 31.12.2016 l’indicatore globale è pari a -17.44 giorni.

RESA DEL CONTO DEGLI AGENTI CONTABILI

In attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili hanno reso il conto della loro gestione, 
entro il 30 gennaio 2017, allegando i documenti di cui al secondo comma del citato art. 233.
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RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO

L’organo di revisione attesta che la relazione predisposta dalla giunta è stata redatta conformemente 
a quanto previsto dall’articolo 231 del TUEL , secondo le modalità previste dall’art.11, comma 6 del 
d.lgs.118/2011 ed esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati 
conseguiti.

RILIEVI, CONSIDERAZIONI E PROPOSTE

Si segnala 

- che l’Ente ha un indice di indebitamento appena superiore al limite di cui all’art 204 del TUIR e 
quindi è soggetto, se del caso, ai vincoli posti dalla medesima norma;

- che non tute le società partecipate hanno fatto pervenire all’Ente le attestazioni dei debiti e 
crediti reciproci.

CONCLUSIONI

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto 
alle risultanze della gestione e si esprime parere favorevole per l’approvazione del rendiconto 
dell’esercizio finanziario 2016.

L’organo di revisione

________________________
Dr. Roberto Ianni


